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ISTITUTO COMPRENSIVO “ENRICO FERMI”

Via Pace, 2 – Macerata

Tel. 0733.237959 – Fax. 0733.230873

mcic82700v@pec.istruzione.it
mcic82700v@istruzione.it
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO  (P.E.I.) 
(art. 7, D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 66 e s.m.i.)

Alunno/a………………………(cognome e nome)
Scuola dell’Infanzia …………………………………………………. 
Classe/Sezione ……
DATI RELATIVI ALL’ALUNNO/A
COGNOME.....................................................    NOME …………………………….

DATA DI NASCITA ………………. 
LUOGO........................................................................  (…..)
RESIDENTE A  ................................VIA....................................N. ........
DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data: ……………………... 
PROFILO DINAMICO FUNZIONALE: ( Disponibile (Data: ………….……….)    

( Non disponibile
PROGETTO INDIVIDUALE:
( Disponibile (Data: ……………………….….)    


( Non disponibile
PERCORSO SCOLASTICO

	ANNO SCOLASTICO
	SCUOLA FREQUENTATA
	CLASSE
	TIPO DI FREQUENZA

(regolare/saltuaria ecc)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Quadro informativo
DESCRIZIONE DEL CONTESTO

CONTESTO FAMILIARE: riportare unicamente quanto indicato dalla famiglia (o esercenti la responsabilità genitoriale)  o condiviso con la stessa e ritenuto essenziale ai fini dell’inclusione scolastica; si può far riferimento alla composizione del nucleo familiare, specificare chi si occupa del bambino/a, preferenze, comportamenti, abitudini a casa.

Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento

o dalla Diagnosi Funzionale, se non disponibile.
	Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento, in base a quanto indicato nella diagnosi, che andranno quindi analizzate nel presente PEI.

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


	In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale se non è stato ancora redatto) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse.

	Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione             
        
(  Va definita     ( Va omessa

Dimensione Comunicazione/Linguaggio                           
                       (  Va definita     ( Va omessa

Dimensione Autonomia/ Orientamento                             
                      (  Va definita      ( Va omessa

Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento                                  (  Va definita      ( Va omessa


OSSERVAZIONI SUL CONTESTO: BARRIERE E FACILITATORI. 

Rilevare l’influenza dei fattori ambientali e personali
.
 A seguito dell’osservazione sistematica del bambino/a e del gruppo classe, utilizzando prevalentemente espressioni affermative e cercando di acquisire elementi il più possibile oggettivi, descrivere usando l’approccio ICF, con ricorso a frasi”descrittive”, in forma affermativa.
	Situazione generale:

	Ambiente fisico (contesto):

Descrizione degli spazi della scuola e dell’aula. Interazioni e influenze dei fattori ambientali sul comportamento e sulle risposte dell’alunno alle sollecitazioni ricevute o omesse (dagli arredi alla disposizione degli stessi – barriere o facilitatori fisici; dalla presenza di distrattori o di strutture facilitanti.



	Ambiente sociale (atteggiamenti):
Gruppo classe: interazione con e tra coetanei/con adulti, dinamiche comportamentali e affettivo-relazionali, reciproche influenze (fra bambini / fra bambini e insegnanti)
Docenti della classe, collaboratori scolastici e/o eventuali figure di assistenza all’autonomia e/o alla comunicazione personale (interazione con gli adulti): rapporto e riconoscimento del ruolo; dinamiche relazionali; azioni e/o reazioni; preferenze e simpatie; influenze,




RISORSE DELLA SCUOLA 

( Insegnanti curricolari.

( Insegnanti di potenziamento.

( Progetti inclusivi (indicare quali se presenti ……………………)
( Laboratori rivolti a gruppi eterogenei per capacità.

( Visite didattiche.
( Viaggi di istruzione.

Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di apprendimento inclusivo
Obiettivi educativi, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle autonomie, anche sulla base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica per il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati.

RISORSE E MATERIALI

(Ausili e sussidi) Indicare ciò che è presente e ciò che è necessario implementare.


ASSISTENZA ALL’AUTONOMIA E/O ALLA COMUNICAZIONE

(art. 13 comma 3 L. 104/1992)
Personale assegnato all’alunno per l’attuale anno scolastico: 
( sì     

( no

              
( autonomia 




( comunicazione

Nominativo: ……………..

ASSISTENZA IGIENICO - PERSONALE
(collaboratore scolastico D.L.vo 66/2017)

Collaboratore individuato dal Dirigente Scolastico: ………..
SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI
 IN ORARIO SCOLASTICO 

□ SI        □ NO

Somministratore (inserire il nominativo e la qualifica): ……………………

INTERVENTI TERAPEUTICO-RIABILITATIVI: 

(specificare il tipo di trattamento, il luogo/ente presso cui avviene)
CONTESTO EXTRASCOLASTICO: specificare solo se l’alunno frequenta contesti significativi ai fini del suo progetto di vita (es. parrocchia, gruppi sportivi,ecc.)

OSSERVAZIONE SUL/sulla  bambino/a (Descrizione del profilo iniziale del bambino/a)
punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici (La descrizione riflette l’impostazione culturale ICF: descrivere gli interessi, le attitudini, le potenzialità dell’alunno/a. Descrivere le caratteristiche del comportamento dell’alunno nei diversi contesti, le capacità di adattamento, le criticità, lo stile di apprendimento, le conoscenze possedute e le strategie utilizzate. Usare frasi “descrittive” in forma affermativa.)
	a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione: 



	b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio: 



	c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento:



	d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento:




Interventi per il bambino /a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità
 

Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla sfera affettivo relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il gruppo dei pari, le interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento.
OBIETTIVI
	


INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
	Attività 

	Strategie, strumenti e modalità di verifica


Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica  e comunicativa (comprensione del linguaggio orale, produzione verbale, uso comunicativo  di linguaggi alternativi o integrativi)
OBIETTIVI

	


INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI
	Attività


	Strategie, strumenti e modalità di verifica.


Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all'autonomia della persona e all'autonomia sociale, alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale (funzionalità visiva, uditiva, tattile)

OBIETTIVI

	


INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI

	Attività


	Strategie, strumenti e modalità di verifica.


Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E DELL'APPRENDIMENTO → capacità mnesiche, intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la risoluzione di compiti.
OBIETTIVI

	


INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI

	Attività


	Strategie, strumenti e modalità di verifica.


Interventi sul percorso curricolare
Interventi educativo-didattici, stra​tegie, strumenti nei diversi campi di esperienza.
Modalità di sostegno didattico e ulteriori interventi di inclusione.
Indicare le strategie metodologiche privilegiate e modalità di lavoro (es. apprendimento cooperativo, didattica metacognitiva, didattica laboratoriale, didattica ludica, UDL Universal Design for Learning…) a supporto degli apprendimenti.

SCHEMA ORARIO
	Orario dell’intervento di sostegno

	Orario
	Lunedì
	Martedì
	Mercoledì
	Giovedì
	Venerdì
	Sabato

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


I = Insegnante di sostegno (Tot. Ore ….)

A = Assistente all’autonomia/comunicazione (Tot. Ore …..)

I C. = Insegnante Curriculare (Tot. Ore ….)
RC = Insegnante Religione Cattolica

ARC = Insegnante Attività alternative alla religione cattolica

COMPOSIZIONE DEL GLO - Gruppo di lavoro operativo.
Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019) 

Dell’alunno/a ____ __________________       della classe_______ Plesso ____________

	SCUOLA
	COGNOME- NOME
	QUALIFICA/DISCIPLINA DI INSEGNAMENTO


	FIRMA

	Insegnanti 

della classe
	
	
	

	Famiglia
	
	
	

	Figure educative/Assistenti

(art. 9 della L. 104/92)
	
	
	

	Operatori socio- sanitari 


	
	
	

	Altri operatori (collaboratori scolastici, figure educative del territorio, extrascuola, ecc.)
	
	
	


Data, …………………….





































�  Specificare ciò che può essere considerato quale “facilitatore” per l’alunno e ciò che costituisce un ostacolo o uno svantaggio. I fattori contestuali da considerarsi sono: 


- Fattori ambientali (spazi, arredi, oggetti oppure persone, comportamenti, espressioni, ecc.) 


- Fattori personali (atteggiamenti, convinzioni, stili di apprendimento, attitudini, avversioni, fobie, ecc.) 


Riportare, per ciascuno, una breve e sintetica descrizione operativa e quali azioni intraprendere per evitare situazioni di ostacolo o quali fattori incoraggiare, in quanto facilitanti).


� Previo adempimento della procedura di autorizzazione medico- scuola- famiglia.


� MIUR, Linee Guida per l’integrazione degli alunni con disabilità: «La progettazione degli interventi da adottare riguarda tutti gli insegnanti perché l’intera comunità scolastica è chiamata ad organizzare i curricoli in funzione dei diversi stili o delle diverse attitudini cognitive, a gestire in modo alternativo le attività d’aula, a favorire e potenziare gli apprendimenti e ad adottare i materiali e le strategie didattiche in relazione ai bisogni degli alunni».








Il presente documento vincola al segreto professionale chiunque ne venga a conoscenza (art. 622 C.P.). Esso va conservato all'interno del Fascicolo personale dell’alunno, con facoltà di visione da parte degli operatori che si occupano dello stesso. Il trattamento e la segretezza dei dati e delle informazioni qui registrati sono tutelati da quanto disposto dal D.Lvo 196/2003 recante disposizioni in materia di “Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali”.


